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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI AZEGLIO
Scuola secondaria di primo grado “Nome” di Sede
A. S. 20xx/20xx
Programmazione educativo-didattica del Consiglio di Classe
Classe III – Sezione sezione
1. Docenti del Consiglio di classe
Italiano:	Cognome Nome
Lingua Inglese:	Cognome Nome
Lingua Francese:	Cognome Nome
Storia:	Cognome Nome
Geografia:	Cognome Nome
Matematica e Scienze:	Cognome Nome
Tecnologia:	Cognome Nome
Musica:	Cognome Nome
Arte e immagine:	Cognome Nome
Educazione fisica:	Cognome Nome
Religione:	Cognome Nome
Sostegno:	Cognome Nome
Alternativa:	Cognome Nome
2. Presentazione della classe
La classe è formata da xx alunni, xx femmine e xx maschi.
Nella composizione della classe non ci sono state variazioni rispetto allo scorso anno/ci sono state le seguenti variazioni rispetto allo scorso anno: indicare. 
Allievi fuori età di uno o più anni:
- Cognome Nome
- Cognome Nome
Allievi con difficoltà di apprendimento:
a) Documentate:
- Cognome Nome
- Cognome Nome
b) Non documentate ma rilevate dal Consiglio di classe: 
- Cognome Nome
- Cognome Nome
Descrizione della classe in termini di comportamento e rispetto delle regole, socializzazione, partecipazione e interesse e gestione del materiale scolastico.
A livello cognitivo la classe risulta come segue.
Allievi che presentano lacune nei prerequisiti:
- Cognome Nome
- Cognome Nome
Allievi che presentano i necessari prerequisiti:
- Cognome Nome
- Cognome Nome
Allievi che presentano prerequisiti adeguati:
- Cognome Nome
- Cognome Nome
Il Consiglio di Classe, nel programmare il percorso didattico, si è ispirato alla normativa ministeriale e al PTOF d’Istituto vigenti.
3. Obiettivi educativi e didattici
Socializzazione
· Rapportarsi con gli altri stabilendo relazioni di reciproco rispetto.
· Collaborare in modo attivo e produttivo con i compagni sia all’interno del gruppo classe sia in gruppi di lavoro.
· Manifestare cura e rispetto per le cose proprie e altrui e per l’ambiente.
Partecipazione e autocontrollo
· Mantenere un comportamento corretto e responsabile nei riguardi di sé e degli altri in tutti i momenti della vita scolastica.
· Assumere un ruolo attivo nelle conversazioni e durante le attività scolastiche.
· Intervenire rispettando modalità, argomenti e tempi.
· Essere responsabile e puntuale rispetto al lavoro di classe, all’esecuzione dei compiti assegnati per casa e agli impegni assunti.
· Collaborare nella realizzazione di un progetto comune.
· Riuscire a sostenere le proprie opinioni e idee senza prevaricare sugli altri.
Autonomia
· Essere consapevole delle proprie possibilità.
· Portare a scuola i materiali necessari alle varie attività e gestirli in maniera adeguata.
· Organizzare e portare a termine il proprio lavoro.
· Sviluppare progressivamente un metodo di studio efficace.
· Riuscire ad affrontare situazioni nuove, progettando soluzioni e realizzando strategie.
Orientamento
· Imparare ad autovalutarsi: prendere coscienza dei propri bisogni, interessi, desideri.
· Imparare a fare semplici progetti, a raccogliere informazioni, a scegliere.
· Imparare a formulare giudizi critici su sé stessi e sugli altri.
· Operare scelte consapevoli anche in vista del percorso scolastico nella scuola secondaria di secondo grado.
Educazione alla legalità
· Rispettare le regole della vita democratica in classe.
· Prendere coscienza del proprio ruolo in famiglia, nella scuola, nella società, come anello di una catena.
· Avere coscienza delle regole all’interno della famiglia, della scuola, dell’ambiente circostante.
4. Obiettivi cognitivi trasversali
Osservare
· Cogliere analogie e differenze di un fatto, di un fenomeno, di un oggetto.
Ascoltare
· Cogliere il significato globale di un messaggio.
· Prendere appunti per fissare gli elementi fondamentali di una comunicazione.
· Prestare attenzione e porsi in atteggiamento attivo nell’interazione comunicativa.
· Riconoscere l’eventuale parte del messaggio non compresa.
Comprendere
· Orientarsi nel tempo e nello spazio.
· Comprendere la specificità dei vari linguaggi e utilizzarli correttamente: verbale, grafico, matematico-scientifico, tecnico, iconico e musicale.
· Comprendere semplici comunicazioni verbali e non verbali.
Leggere
· Leggere con una tecnica corretta e in maniera espressiva.
· Cogliere il significato di ciò che si legge.
· Recuperare il significato di parole non note dal contesto.
Parlare
· Usare toni adeguati all’intenzione e alla situazione comunicativa, avendo chiaro l’oggetto e lo scopo della comunicazione.
· Formulare in modo pertinente e corretto una domanda, una proposta, una protesta.
· Riferire un’esperienza, un fatto, un racconto, con ordine logico e cronologico.
Scrivere
· Esercitare un controllo sullo scritto e sulla propria grafia.
· Applicare le fondamentali regole ortografiche.
· Esprimersi correttamente dal punto di vista morfosintattico, evitando gli errori più comuni.
· Produrre testi seguendo uno schema dato.
· Rivedere il proprio scritto per completarlo, riorganizzarlo, chiarirlo e correggerlo.
· utilizzare nell’impaginazione alcune convenzioni e alcuni espedienti grafici per una maggiore comunicatività.
Memorizzare
· Ricordare gli elementi essenziali di una comunicazione o di una procedura.
· Ricordare in modo organico e sistematico conoscenze e informazioni.
Rielaborare
· Ricercare, analizzare, confrontare, sintetizzare le informazioni ed esporle con un linguaggio appropriato.
· Formulare ipotesi.
· Sviluppare la capacità di argomentare le proprie idee.
· Collegare informazioni e conoscenze acquisite in ambiti disciplinari diversi.
· Usare gli strumenti tecnologici in modo consapevole e come strumenti utili al proprio apprendimento (scelta delle fonti, riconoscimento di fake news, uso del web…).
5. Obiettivi minimi trasversali
· Mantenere l’attenzione per un tempo adeguato all’attività da svolgere.
· Riconoscere l’argomento generale di un messaggio orale.
· Cogliere le informazioni principali di un testo scritto e riconoscerne il significato globale.
· Leggere testi brevi con correttezza.
· Riferire in forma scritta e orale esperienze e contenuti semplici e concreti.
· Riuscire a formulare domande pertinenti relativamente ad argomenti di studio.
· Usare in modo appropriato un lessico essenziale.
· Intervenire nel dibattito rispettando il proprio turno.
· Produrre testi orali e scritti brevi ma corretti.
· Conoscere le regole del calcolo.
· Eseguire semplici calcoli numerici.
· Individuare gli elementi di un problema.
· Osservare sia direttamente che indirettamente.
· Usare con correttezza i materiali e saperli predisporre per le lezioni.
· Comprendere la diversità dei vari linguaggi e utilizzarli in maniera essenziale (verbale, grafico, matematico-scientifico, tecnico, iconico e musicale).
· Acquisire la capacità di operare in modo produttivo all’interno di un laboratorio, individualmente e in collaborazione con altri.
6. Educazione civica
	Nucleo tematico COSTITUZIONE
(diritto nazionale e internazionale, legalità, solidarietà)

	Argomenti
	Obiettivi di apprendimento
	Traguardi delle competenze

	La Costituzione Italiana
	- Conoscere i processi da cui ha avuto origine la Costituzione come sistema di valori condivisi.
 - Conoscere i principi fondamentali della Costituzione, il funzionamento delle istituzioni e l’organizzazione politica dello Stato.
	- Comprendere i fondamenti della vita sociale e politica della nostra Costituzione.
- Mettere in relazione alcuni principi della Costituzione con la propria esperienza quotidiana.

	Istituzioni e organizzazioni sovranazionali
	- Conoscere le principali organizzazioni sovranazionali, le ONG e le rispettive funzioni.
	- Comprendere il ruolo delle organizzazioni internazionali e dei principali organismi di cooperazione internazionale.

	Cultura della legalità e la lotta alle mafie
	- Riconoscere atteggiamenti e modalità tipicamente mafiosi per saperli contrastare.
- Conoscere personaggi della storia nazionale che rappresentano modelli esemplari e virtuosi.
	- Adottare, nella quotidianità, comportamenti responsabili, virtuosi, ispirati ai valori della legalità.
- Essere consapevoli che le proprie scelte e gli atteggiamenti quotidiani hanno ricadute sul tessuto sociale in cui si vive.

	Educazione stradale
	- Conoscere le regole del codice della strada.
	- Applicare consapevolmente le regole del codice della strada.

	Nucleo tematico SVILUPPO SOSTENIBILE
(educazione ambientale, conoscenza e tutele del patrimonio e del territorio)

	Argomenti
	Obiettivi di apprendimento
	Traguardi delle competenze

	Tutela della salute
	- Conoscere i rischi del fumo, dell’alcol e delle sostanze stupefacenti.
	- Essere consapevoli delle conseguenze nocive circa l’utilizzo e l’abuso di sostanze psicoattive.

	Educazione alla sessualità e all’affettività
	Conoscere l’importanza dell’espressività corporea.
- Conoscere i differenti aspetti della sessualità.
- Conoscere la differenza fra amicizia, amore e sessualità.
	- Comprendere la sessualità nella sua dimensione biologica, relazionale, culturale, riproduttiva.
- Acquisire la capacità di vivere in modo equilibrato i legami affettivi.
- Comprendere i valori etici dell’amicizia, dell’amore e della sessualità.

	Nucleo tematico CITTADINANZA DIGITALE

	Argomenti
	Obiettivi di apprendimento
	Traguardi delle competenze

	Il Web: opportunità, rischi e pericoli nella ricerca e nell’impiego delle fonti
	- Ricercare informazioni attendibili su Internet per approfondire argomenti di studio e per scopi personali.
- Valutare e gestire dati, informazioni e contenuti digitali.
- Sviluppare, integrare e rielaborare contenuti digitali.
	- Essere in grado di ricercare correttamente informazioni sul Web, interpretandone l’attendibilità e rispettando i diritti d’autore, attraverso la loro corretta citazione.

	Utilizzo della rete per accedere alle istituzioni
	???
	- Esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali.
- Utilizzare la rete per accedere alle istituzioni.


(Ogni consiglio di classe è libero di selezionare dal curricolo del PTOF gli argomenti dei vari nuclei tematici, in base alle esigenze didattiche e alla programmazione di attività specifiche)
Per quanto riguarda gli argomenti sarà cura di ciascun insegnante indicarli nel proprio piano di lavoro.
7. Metodologie e strumenti comuni
I docenti organizzeranno attività e sceglieranno argomenti rispondenti il più possibile alle esigenze e agli interessi degli alunni. I ragazzi verranno coinvolti partendo dal concreto della loro esperienza e procedendo sempre più verso il ragionamento astratto. La realtà sarà interpretata in forma problematica per conoscerla, fare confronti, procedere ad analisi e talvolta avanzare critiche.
Nel processo di apprendimento si cercherà di coinvolgere in modo attivo tutte le facoltà degli alunni. Così, accanto ai momenti teorici, si darà ampio spazio al dialogo, alla riflessione personale e alle operazioni manuali. Si organizzeranno lavori di gruppo, con gruppi omogenei o eterogenei, per capacità, al loro interno, a seconda delle esigenze didattiche.
Laddove sarà possibile, si farà ricorso alla metodologia della ricerca, intesa come raccolta, analisi, confronto, sistemazione, rielaborazione di dati. Si favoriranno le discussioni guidate, per abituare i ragazzi a porsi in posizione di ascolto, cioè recepire il messaggio altrui, rielaborarlo e arrivare, se opportuno, a modificare il proprio. 
L’attività educativo-didattica verrà strutturata in modo tale da fornire sempre agli alunni la possibilità di controllare il loro processo di apprendimento e di valutare i risultati raggiunti. Saranno indicati percorsi alternativi più semplici ai ragazzi il cui apprendimento risulterà ostacolato da difficoltà e carenze di vario genere. Gli interventi di recupero verranno organizzati, da ciascun docente, all’interno delle normali ore curricolari, a seconda della situazione e delle necessità che si evidenzieranno.
Il raggiungimento degli obiettivi formativi e cognitivi sarà perseguito anche tramite le attività integrative extracurricolari, le uscite didattiche e i viaggi di istruzione.
Durante l’anno, ogni insegnante utilizzerà gli strumenti che riterrà più idonei al conseguimento degli obiettivi specifici di ogni disciplina e degli obiettivi trasversali.
8. Valutazione
La valutazione, come previsto dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo, assume una funzione formativa “cioè di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo”.
Le verifiche saranno strutturate rispettando i criteri di omogeneità, equità e trasparenza.
Le verifiche saranno iniziali, intermedie e finali, tese non solo ad accertare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, e dunque in coerenza con essi, ma anche ad individuare eventuali carenze e bisogni degli allievi, permettendo al docente di valutare l’efficacia della propria azione didattica e di trarne indicazioni utili per operare aggiustamenti o integrazioni. 
La valutazione pertanto accompagnerà la programmazione durante tutto il percorso di apprendimento: inizialmente si valuteranno i prerequisiti degli alunni per preparare la programmazione; in itinere si verificheranno i risultati conseguiti (valutazione formativa), apportando, se necessario, modifiche o correzioni ad essa; infine al termine si esprimerà un giudizio complessivo sull’alunno (valutazione sommativa).
La valutazione finale terrà in considerazione: livello di partenza, comportamento, interesse, impegno personale, capacità individuali, metodo di studio, maturazione e progressi rispetto al punto di partenza.
La valutazione scolastica, periodica e finale, degli alunni con BES sarà coerente con gli interventi pedagogico-didattici previsti nel Piano Didattico Personalizzato.
Essa sarà effettuata attraverso prove di verifica di diverse tipologie:
· prove strutturate e semi strutturate come esercizi di completamento e di collegamento; risposte vero/ falso; risposta a scelta multipla; risposte aperte; prove pratiche;
· prove non strutturate come interrogazioni orali, produzioni scritte su traccia, risoluzione di problemi, applicazione di proprietà, relazioni e procedimenti, relazioni, ricerche;
· prove pratiche come prove grafiche e creative, presentazioni, attività motorie e musicali. 
Per quanto riguarda la valutazione dell’educazione civica il Consiglio segue le linee guida del D.M. 22/06/2020 che stabiliscono: 
· la contitolarità dell’insegnamento;
· un minimo di 33 ore annuali;
· un voto espresso in decimi stabilito collegialmente sulla base dei risultati conseguiti nelle attività delle diverse discipline.
La valutazione è espressa numericamente in decimi.
Nel corso dell’anno inoltre verranno somministrate prove di competenza concordate dai dipartimenti per aree disciplinari. Tali prove stimolano a mettere in relazione e a utilizzare conoscenze, abilità, attitudini personali e saperi diversi, per affrontare un compito diverso da quelli cui i ragazzi sono abituati. Il fine è quello di attestare il livello di competenza raggiunto. Naturalmente la competenza non si esaurisce con la conclusione del compito, ma è in continuo divenire e si potenzia proseguendo nelle nuove attività.
9. Attività obbligatorie
In riferimento a quanto definito nel PTOF, si considerano inseriti nel tempo scuola obbligatorio tutte le unità orarie di lezione impartite alla classe nella sua totalità.
10. Attività alternative alla religione cattolica
Gli allievi Cognomi e Nomi svolgono attività di studio assistito con il professor/la professoressa Cognome Nome.
11. Iniziative di recupero, sostegno, potenziamento e integrazione
Ogni insegnante, nell’ambito della propria disciplina, realizzerà le attività di recupero e/o potenziamento che riterrà più opportune ed efficaci per gli allievi.
12. Progetti.
Compilare.
13. Uscite didattiche e/o viaggi d’istruzione
Indicare obbligatoriamente: destinazione, motivazione, docenti accompagnatori e periodo.
La presente relazione viene approvata all’unanimità nella seduta del xx-xx-20xx.
Luogo, data
I componenti del Consiglio di Classe
	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



Via XX settembre, 33 – 10010 Azeglio (TO) – Tel. 0125-72125
e-mail: toic894006@istruzione.it – P.E.C.: toic894006@pec.istruzione.it
www.icazeglio.edu.it
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